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L’incontro tra  

mons. Matteo Zuppi  
ed i giovani di San Giuseppe  

 

Sabato 7 aprile 2018 
 

“Voi siete testimoni. Punto. I vostri 
ragazzi vi vedono così, mettetevelo in 
testa.” Con queste parole il vescovo 
Matteo, fresco di un match al pistolero, 
si è rivolto a noi membri della comunità 
capi del Bologna 16 e del gruppo 
“Sontuoso” degli educatori del dopo-
Cresima, mettendo un primo punto fer-
mo al grande interrogativo fonte di non 
poche incertezze per tutti coloro che, lo 
scorso sabato pomeriggio, lo hanno in-
vitato ad incontrare la nostra comunità 
parrocchiale. “Come possiamo essere 
testimoni stabili di gioia e di speranza 
per i nostri ragazzi nonostante i mo-
menti bui?”, gli avevamo domandato 
poco prima. Anzitutto è bene chiarire 
che lo siamo, senza alcun dubbio. E poi 
non si è stabili senza quei momenti bui 
che stanno in fondo alla domanda. “La 
fede non è una linea retta, a volte si 
interrompe e poi ci sono tanti tipi di 
momenti bui”, continua il vescovo, “non 
soltanto quelli di fede, ma anche quelli 
personali o familiari. E non possiamo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 dire di essere stabili se non li abbiamo 
avuti e superati.” Perché, se uno non li 
ha avuti, in fondo che cosa testimonia? 
Eppure - parola di Mons. Zuppi - anche 
la fede può essere un pericolo, se relati-
vizzata. E qual è il vero relativismo? 
Non viverla in una dimensione comuni-
taria, ma tenerla per sé, dentro le mura 
di casa propria. In questo siamo bravi. 
Ma a volte capita, senza un punto di 
riferimento (nella specie, un assistente 
spirituale a presenza fissa), di sentirsi 
più vulnerabili a tutto ed inadeguati al 
ruolo che l’essere educatori ci attribui-
sce; di sentirsi un po’ come quel disce-
polo che, rimasto senza il suo Signore,  
vive un momento di forte dubbio. Sarà 
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 stato un caso che il nostro vescovo è 
venuto a soccorrerci proprio nella vigi-
lia della domenica in cui quel discepolo, 
Tommaso, è il protagonista della pagina 
del Vangelo? Chissà, ma grande è lo 
stupore e l’ammirazione nel sentirlo 
parlare con un carisma tanto vivo ed, al 
contempo, con una tanto grande sem-
plicità. 

Dare risposta alla nostra domanda, 
tuttavia, non ci bastava. Volevamo che 
mons. Zuppi conoscesse anche i desti-
natari della nostra testimonianza di vita 
cristiana. E così, nel giro di qualche 
mezz’ora, i nostri ragazzi hanno affolla-
to le panche di San Giuseppe per la ce-
lebrazione eucaristica della sera da lui 
presieduta, che lo stesso vescovo Mat-
teo ha definito “una bellissima festa a 
sorpresa”. E che, come ogni festa che si 
rispetti, è culminata nella consegna di 
tre doni, uno per ogni gruppo giovanile 
della parrocchia: un fazzolettone bian-
corosso dal Bologna 16, una bella ma-
glietta personalizzata in salsa 
“Sontuoso”, un sacco di riso dalla Cari-

tas parrocchiale, sostenitrice della nuo-
va mensa di Casa Abba dell’Eremo di 
Ronzano. Doni che, ci auguriamo, non 
solo permettano al vescovo di ricordare 
ancora la sua bella festa a sorpresa, ma 
che lo facciano sentire accolto ogni vol-
ta che vorrà tornare a trovarci, in quella 
nostra grande famiglia che ora, sempre 
più unita, guarda con una nuova spe-
ranza al suo futuro. A lui un affettuoso 
ringraziamento da parte di tutta la no-
stra comunità parrocchiale.  

 

Paolo Beccari 

L’incontro a 
Reggio Emilia 
sulla Sindone 



Pro memoria per la comunità 

Ore 15,30: incontro del gruppo della “terza età” 17 

MARTEDì 

 

19 
GIOVEDì 

 

presso il  
Cinema  

Bellinzona 
con inizio 

alle ore 
20,45 

ANGOLO FRATERNO presso il refettorio gran-
de dalle 9 alle 12,30, un modo diverso per sostenere 

l’attività della caritas parrocchiale. 
 

Il parroco accompagna a La Verna un gruppo di catechesi 

15 
DOMENICA 

Altre immagini di un incontro indimenticabile...

Un gruppo di parrocchiani partecipa al pellegrinaggio  
diocesano a Roma per “restituire” a Papa Francesco  

la visita pastorale del 1 ottobre 2017 
21 

SABATO 

Alle 20,30 incontro per programmare Festassie-
me. Sono invitati tutti coloro che hanno proposte,  

suggerimenti e disponibilità alla collaborazione. 
16 

LUNEDì 

La maglietta - regalo del gruppo parrocchiale “Sontuoso” Il fazzolettone del gruppo scout Bologna 16 

Il “riso” del Gruppo Caritas (per la casa “Abbà” di Ronzano) Foto di gruppo davanti alla chiesa 



 La Caritas incontra  
la comunità parrocchiale 

 

Da alcuni anni la Domenica della 
Divina Misericordia (celebrata domeni-
ca 8 Aprile) è l’occasione, per il Gruppo 
Caritas, di incontrare  la comunità par-
rocchiale, di raccontare un po’ delle 
attività, di  invitare tutti alla consapevo-

lezza e alla 
partecipazio-
ne.  

Quest’anno 
c’era un moti-
vo in più per 
“festeggiare”: 
dopo molti 
anni di onora-

to servizio, il vecchio furgone utilizzato 
dalla Caritas per i trasporti degli ali-
menti è stato pensionato e sul sagrato 
faceva bella mostra di sé il nuovo 
“vecchio” furgone: grazie alla generosità 
dei Parrocchiani e ad un cospicuo con-
tributo ottenuto dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio in Bologna, abbiamo ac-
quistato un mezzo (usato) più recente, 
sicuro e confortevole (e meno soggetto 
ai blocchi della circolazione per le nor-
mative anti-inquinamento). Il furgone è 
stato presentato ai parrocchiani in as-
setto “di lavoro”, carico di scatoloni e 
cassette, anche per ricordare l’invito a 
dare una mano per scaricare periodica-
mente le forni-
ture arrivate in 
Parrocchia…  

Abbiamo 
approfittato 
dell’occasione 
per rendere 
conto alla co-
munità di 
quanto genero-
samente affidato alla Caritas, distri-
buendo il fascicoletto “2017: un anno 
insieme”, nel quale, oltre al “bilancio” 
delle risorse (economiche e non) sono 
descritte le attività dell’anno trascorso, 
le “novità” introdotte, le difficoltà in-
contrate.  Il fascicolo è disponibile in 
Chiesa, presso il Parroco o scaricabile 
dal sito parrocchiale (https://goo.gl/
AkxWYJ).  

Abbiamo infine incontrato le per-
sone interessate, e in particolare i ra-
gazzi del catechismo e i loro genitori, 
nel Teatro Bellinzona, per un momento 
di riflessione.  Nonostante la 
“concorrenza” del Vescovo (il sabato 
precedente) il teatro era pieno!  

Partendo dalle domande “Chi è il 
mio prossimo ?” e “Io cosa c’entro?”,  
abbiamo giocato, pensato e pregato in-
sieme. I ragazzi hanno partecipato con 
entusiasmo, sensibilità e sincerità:  è 
stata l’occasione per riflettere sui temi 
della povertà, sulle sue cause e sulla 
responsabilità di esserci cari a vicenda, 
accogliendo tutti i fratelli.  

Contemporaneamente all’incontro 
in teatro, in una ideale continuità litur-
gica, la S. Messa delle 11.30 è stata ani-
mata dalla Caritas: al termine della 
Messa, ciascuno dei presenti ha ricevu-
to una pagnotta da portare a casa e con-
sumare durante il pranzo domenicale, 
accompagnata dalle parole del Didachè: 
“se condividiamo il pane celeste, come 
non condivideremo il pane terreno?”. 
Un simbolo di comunione e accoglienza 
portato nel cuore della 
nostra vita familiare.   

È stata una giornata 
“intensa” per la Caritas, e 
l’occasione per dire grazie 
alla comunità per gli in-
numerevoli segni di atten-
zione che riceviamo. Ma 
anche per ricordarci che 
la Carità è prerogativa essenziale del 
nostro essere cristiani:  la Caritas non 
può, ne vuole, sostituirsi alla comunità 
nella sua vocazione (diretta e persona-
le) alla Carità, ma vuole invece cammi-
nare al suo fianco (aiutando qualche 
passo più incerto).  

La Caritas è di tutti e ogni sua atti-
vità è aperta a tutti: non servono preno-
tazioni o esami di ammissione, ma solo 
consapevolezza e informazione. Questo 
è il senso della giornata di domenica 
scorsa: grazie di cuore a chi ha ascoltato 
la nostra voce. Ma ancora di più a chi ci 
farà sentire la sua: veniteci a trovare, a 
vedere cosa si fa e cosa si potrebbe fare 
insieme. 


